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Ricerca e innovazione 
nei programmi di cooperazione territoriale: 
MED, ENPI

POLITICA

Implementare attività transfrontaliere e di cooperazione

nell’ambito della Polica Europea di Vicinato, con l’obiettivo di 

creare un’area di pace, stabilità, prosperità e buon vicinato che 

includa  i Paesi Mediterranei dell’UE e i

Paesi Partner del Mediterraneo

OBIETTIVO

Contribuire a promuove i processi di cooperazione 

sostenibili ed armoniosi nel Bacino del Mediterraneo 

attraverso sfide comuni e promuovendo il suo potenziale 

endogeno. 
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PAESI UE MEDITERRANEI

Spagna: Andalusia, Cataligna, Valenzia, Murcia, Isole Baleari, Ceuta, 
Melilla
Regno Unito: Gibilterra
Portogallo: Algarve
Francia: Corsica, Languedoc-Roussilon, Provenza- Alpi- Costa Azzurra
Italia: Basilicata,Calabria, Campania, Lazio, Liguria, Puglia, Sardegna, 
Sicilia, Toscana
Malta: tutto il territorio
Grecia: Anatoliki Makedonia- Thranki, Kentriki Makedonia, Thessalia, 
Iperios, Ionia Nisia, Dytiki Ellada, Sterea Ellada, Peloponnisos, Attiki, 
Voreio Agaio, Kitti, NotioAigaio
Cipro: tutto il territorio

TERRITORI ELEGGIBILI

TERRITORI ELEGGIBILI
PAESI PARTNER (firmatari dell’accordo finanziario con l’UE del 

31.12.2009)
Turchia: Tekirdağ, Balikesir, Izmir, Aydin, Antalya, Adana, Hatay
(Marocco: Oriental, Taza-Al Hoceima-Taotunate, Tanger- Tetouan)
(Algeria: Tlemcen, Aïn Témouchent, Oran, Mostaganem, Chlef, Tipaza, Alger, Boumerdès, Tizi Ouzou, 
Béjaïa, Jijel, Skikda, Annaba, El Taref)
Tunisia: Médeine, Gabès, Sfax, Mahdia, Monastir, Sousse, Nabeul, Ben Arous, Tunis, Ariana, Bizerte, Béja, 
Jendouba
Egitto: Marsa Matruh, Al Iskandanyah, Al Buhayrah, Kafr ash Shaykh, Ad Daqahliyah, Dumyat, Ash
Sharquiyah, Al Isma’illyah, Bur Sai’id
Israele: tutto il territorio
Libano: tutto il territorio
Siria: Latakia, Tartous
Giordania: Irbid, Al-Balga, Madaba, Al- Karak, Al- Trafila, Al-Aqaba
Autorità Palestinese: tutto il territorio
(Libia: Nuquat Al Kharms, Al Zawia, Al Aziziyah, Tarabulus, Tarunah, Al Khons, Zeleitin, Misurata, Sawfajin, 
Surt, Ajdabiya, Banghazi, Al Fatah, Al Jabal, Al Akhdar, Damah, Tubruq).

La partecipazione di regioni aggiuntive può essere permessa dalla Commissione Congiunta di

Controllo fino a un 20% del budget totale del progetto. 
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PRIORITA’ E MISURE

PROMOZIONE SOCIO-ECONOMICA E RAFFORZAMENTO 
DEI TERRITORI
>Supporto all’innovazione e alla ricerca nel processo di sviluppo locale
>Rafforzamento delle filiere economiche mettendo in sinergia le 
potenzialità dei Paesi del Bacino del Mediterraneo
>Rafforzamento delle strategie nazionali di pianificazione territoriale e 
promozione di uno sviluppo socio-economico equilibrato e sostenibile

Esempi di possibili azioni:

• Azioni di ricerca congiunte e capitalizzazione nei settori produttivi, centri di ricerca, università, 
PMI, pubbliche autorità, con lo scopo di rafforzare la competitività dei sistemi produttivi locali
• Progetti congiunti diretti ad aprire nuovi mercati e offrire nuovi prodotti, inclusa la definizione 
di nuove rotte turistiche identificate sulla base di criteri tematici o geografici 
• Progetto pilota congiunto per la diffusione e l’utilizzazione del certificato ambientale (come 
ISO 14001) e delle procedure di pianificazione dello sviluppo territoriale sotto Agenda 21.

PRIORITA’ E MISURE

PROMOZIONE DELLA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE
A LIVELLO DI BACINO
>Prevenzione e riduzione di fattori di rischio per l’ambiente e 
valorizzazione del patrimonio naturale comune.
> Promozione dell’uso dell’energia rinnovabile e miglioramento 
dell’efficienza energetica, al fine di contribuire ad affrontare, tra le altre 
sfide, il cambiamento climatico.

Esempi di possibili azioni:

• network tra i parchi naturali e le aree protette del Mediterraneo, 
anche al fine di sollecitare la crescita del turismo sostenibile.
•Sviluppare attività congiunte di sensibilizzazione e per la diffusione 
dell’uso dell’energie  rinnovabili e l’incremento dell’efficienza 
energetica nel settore pubblico e privato
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PRIORITA’ E MISURE

PROMOZIONE DI MIGLIORI CONDIZIONI E MODALITÀ 
PER ASSICURARE LA MOBILITÀ DI PERSONE BENI E CAPITALI
> Supportare i flussi di persone tra i territori come strumento di 
arricchimento culturale, sociale ed economico 
> Miglioramento delle condizioni e delle modalità di circolazione dei 
beni e dei capitali fra i territori

Esempi di possibili azioni:

• Creazione di strutture congiunte per l’osservazione dei fenomeni migratori 
attraverso il coinvolgimento delle comunità locali o reti di associazioni locali da 
entrambe le sponde del Mediterraneo, con lo scopo di realizzare degli studi 
sull’impatto dei fenomeni migratori sui paesi d’origine e di insediamento
• Adozione, applicazione e diffusione di procedure tecniche ed amministrative 
condivise e armonizzate, sia con riguardo al funzionamento delle strutture 
logistiche (porti, aeroporti) sia con riguardo ai soggetti coinvolti (produttori, 
consumatori) e i beni

PRIORITA’ E MISURE
PROMOZIONE DEL DIALOGO CULTURALE E 
DELLA GOVERNANCE LOCALE
> Supportare la mobilità, gli scambi, la formazione e la 
professionalizzazione dei giovani
> Supportare la creatività artistica in tutte le sue espressioni e incoraggiare 
il dialogo fra le comunità 
> Migliorare i processi di governance a livello locale

Esempi di possibili azioni:

• formazione congiunta, iniziative università o post-laurea nei settori economici di base. 
• dialogo interuniversitario in complementarietà con gli altri programmi EU (TEMPUS o 
ERASMUS)
• cooperazione nei settori audio-visivo e dei media, attraverso la produzione congiunta di 
documentari, corti, programmi TV, libri, ecc.
• diffusione di good practices a livello di governo locale al fine di migliorare l’erogazione dei 
pubblici servizi
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BENEFICIARI

>Organismi internazionali
>Amministrazioni locali, regionali, centrali
>Agenzie ed enti pubblici
>Università
>Organizzazioni non-governative
>Organizzazioni di interesse economico e sociale
>Operatori economici (fino alla soglia ‘de minimis’).

I progetti non devono superare i 48 mesi di durata.

Le azioni devono essere realizzate in uno dei territori eleggibili o nelle 
regioni aggiuntive, dimostrando che è necessario per il buon esito del 
progetto.

DURATA E SEDE DELLE ATTIVITA’

FINANZIAMENTO UE

COSTI ELEGGIBILI

I progetti sono finanziati sino al 90% del loro costo complessivo. Il 10% del 
totale deve essere coperto con le risorse proprie dei project partner o 
ricorrendo a forme di finanziamento pubbliche o private, diverse da quelle 
gravanti sul bilancio della Comunità o sul Fondo di sviluppo.
Il Beneficiario riceve un anticipo pari all’80% della parte del budget stimata 
nel progetto come quella realtiva ai primi 12 mesi. 

> staff dedicato al progetto (stipendi lordi, contributi)
> costi dello staff per viaggio e soggiorno
> infrastrutture, di norma piccoli investimenti
> Acquisto o affitto di attrezzature
> Costi per beni di consumo
> Costi indiretti (massimo 7%)
> sotto-contratti
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APPLICATION PROCEDURE

A. STANDARD PROJECTS – 1 step application procedure

They concern the 4 Priorities and 10 Measures identified in the
Joint Operational Programme.
Ceilings of the project total budget: Min. € 500.000 Max: € 2.000.000
Partnership: Minimum of 3 partners representing at least 1 EU Mediterranean 
Country and 1 Mediterranean Partner Country. For Priority 4 (Promotion of 
cultural dialogue and local governance), the minimum ceiling of project 
proposals is reduced to € 200.000.

B. STRATEGIC PROJECTS – 2 step application procedure

Strategic projects focus on issues of strategic interest for the Mediterranean 
basin selected beforehand by the Joint Monitoring Committee (top-down).
Partnership: Minimum of 4 partners representing four different countries, at 
least one EU Mediterranean Country + one Mediterranean Partner Country.
Ceilings of the project total budget: Minimum of € 2 million up to a maximum
of € 5 million. 

APPLICATION PROCEDURE



07/05/2013

7

POLICIES

provides, in the context of the European Territorial Cooperation the 
framework for the implementation of cooperation at the cross border, 
transnational and interregional level,  with the aim of strengthening 
economic and social cohesion, so as to favour a harmonious, balanced 
and sustainable development of the Med area 

OBJECTIVE

to make the whole Med space a territory able to match international 
concurrence in order to ensure a higher level of competitiveness, support 
territorial cohesion and actively intervene in favour of environmental 
protection 

PARTICIPATING COUNTRIES
EU COUNTRIES
• Cyprus: the whole country 
• France: Corse, Languedoc-Roussillon, Provence-Alpes-Côte d’Azur, Rhône-Alpes 
• Greece: the whole country
• Italy: Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Liguria, Puglia,Sardegna, Sicilia, 
Toscana, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Marche, Molise,
Umbria, Piemonte, Abruzzo,Veneto.
• Malta: the whole country
• Portugal: Algarve, Alentejo
• Spain: Andalucía, Cataluña, Comunidad Valenciana, Islas Baleares, Murcia, 
Ceuta, Melilla, Aragon.
• Slovenia: the whole country 
• United-Kingdom: Gibraltar 
IPA COUNTRIES (Croatia, Montenegro, Bosnia-Herzegovina, Albania.
Participation by partners outside MED area up to 20% of the budget. 
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PRIORITIES AND MEASURES

STRENGTHENING INNOVATION CAPACITIES 
>Dissemination of innovative technologies and know-how.
>Strengthening strategic cooperation between economic
development actors and public authorities 

Examples of possible actions:

• Building transnational networks between organisations that support 
businesses, economic operators, chambers, clusters, to facilitate technology 
transfer & dissemination of innovative practices and know-how.
• Support transnational initiatives for sustainable development and 
modernisation, diversification of traditional sectors of Med area. 

PRIORITIES AND MEASURES

PROTECTION OF THE ENVIRONMENT AND PROMOTION 
OF A SUSTAINABLE TERRITORIAL DEVELOPMENT
>Protection and enhancement of natural resources and heritage.
>Promotion of renewable energies and improvement of energy efficiency.
>Maritime risks prevention and strengthening of maritime safety.
>Prevention and fight against natural risks. 

Examples of possible actions:

• promotion of natural resources and heritage for sustainable tourism initiatives 
in fragile areas; integrated management strategies for coastal areas; 
strategies to anticipate and adapt to climate changes.
• innovative materials and production processes to reduce energy consumption.
• prevention, alert, interventions, control, management and risk monitoring in 
maritime transport & industrial activity.
• risk analysis and assessment related to the development of human activities
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PRIORITIES AND MEASURES

IMPROVEMENT OF MOBILITY AND OF TERRITORIAL ACCESSIBILITY
>Improvement of maritime accessibility and of transit capacities
through multimodality and intermodality.
>Support to the use of information technologies for a better
accessibility and territorial cooperation 

Examples of possible actions:

• Improving services to develop maritime highways and short sea
shipping improving the accessibility of islands,better management of 
passenger flows).
• development of online services for an easier access to digital services in 
isolated territories and islands (health, education, leisure, transports, etc..) 

PROMOTION OF A POLYCENTRIC AND INTEGRATED 
DEVELOPMENT OF THE MED SPACE
>Coordination of development policies and improvement of territorial
governance.
>Strengthening of identity and enhancement of cultural resources
for a better integration of the Med space. 

Esempi di possibili azioni:

• transnational collaboration between territorial systems to improve services
networking and favour the setting up
of common strategies.
• exchanges of tools and development of common strategies for innovative 
cultural services; to increase territorial economic attractiveness (e.g. business 
tourism, congress, trade fairs, conferences, festivals, thematic events….). 

PRIORITIES AND MEASURES
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BENEFICIARIES
>European institutions.
>State administration 
>Local and regional authorities 
>Agencies and public bodies 
>Non governmental sector 
>Economic Operators (they cannot be the Lead partner but only participate as 
beneficiary or associated Partner).

DURATION AND LOCATION OF ACTIVITIES
may not exceed 36 months.

Actions must take place in the eligible territories.
ERDF may finance expenditure incurred by partners located outside 
the area, if this expenditure is targeted for the benefit of the regions 
of the Med area 

EU FUNDING

The ERDF contribution for each partner from the different 
Member States varies from 75% (partners from Spain, France, the 
United Kingdom, Greece, Italy, and Portugal) to 85%
(partners from Cyprus, Malta, Slovenia) of eligible costs.
No pre-financing is envisaged, but reimbursement of certified costs.

ELIGIBLE COSTS
>project preparatory costs (max30.000€) >staff costs (max 40% of budget)
>management and coordination costs (max 15% of budget)
>durable and consumable goods , travels and accommodation 
>services,  external expertise (max 35% of budget) 
>promotion, information and publication, overheads (max 7% of total budget)
One single partner must not concentrate more than 40% of the total budget .
One single country must not concentrate more than 50% of the total budget.
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APPLICATION PROCEDURE

A. CLASSIC PROJECtS – 2 step application procedure

They concern the 4 Priorities and 10 Objectives of the Operational Programme.
Ceilings of the total budget for project: Min. € 300.000 Max. € 2.000.000
Minimum number of EU countries represented within the partnership:  3

B. STRATEGIC PROJECTS – 1 step application procedure 

Specific themes are identified by the Monitoring Committee for all European 
regions of the Med space. Each call will focus on specific objectives of the 
programme. Strategic projects should pay particular attention to:
1. Coherence with European, national and regional policies
2. Impact on the cooperation area
3. Strong and coherent partnerships
4. Sustainability of results
2 to 6 partners, up to a maximum of 20 partners, representing different EU 
member states/ IPA countries.
Budget range from minimum € 3,5 million up to maximum 7,5 € million.
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APPLICATION PROCEDURE

DIFFERENZE FRA ENPI E MED

-sia paesi UE che MPC
-stabilità e coesione sociale
-aperto a soggetti pubblici e privati
-durata max 48 mesi
-% finanziamento UE: 90%
-primo acconto pari a 80% dei costi 
del primo anno
-progetti standard e strategici (top 
down)

-solo paesi UE dell’area Medit. + IPA
-sviluppo sostenibile e competitività
-proponenti solo Enti pubblici
-durata max 36 mesi
-% finanziamento UE: 75%/85%
-nessun primo acconto, ma rimborso dei 
costi sostenuti
-Vincoli di budget( 40% spese di staff, 
35% external expertise, 50% per lo 
stesso Paese, 40% per un solo partner)

Priorità comuni: innovazione, ambiente, trasporti, flussi migratori, reti.
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P.O. Italia Tunisia

Il Programma Italia – Tunisia si iscrive nell’ambito dello Strumento 
Europeo di Vicinato e Partenariato (SEVP), implementato nel 
contesto dell’allargamento dell’Unione Europea. La cooperazione 
transfrontaliera (CTF) ha quattro obiettivi principali:
•Lo sviluppo economico e sociale dei paesi transfrontalieri,
•Fare fronte a sfide comuni,
•Assicurare la sicurezza e l’efficacia delle frontiere,
•Promuovere la cooperazione e lo scambio.

L'obiettivo generale del programma IEVP Italia - Tunisia è quello di 
"Promuovere l'integrazione economica, sociale, istituzionale e 
culturale tra i territori siciliani e tunisini attraverso un processo di 
sviluppo sostenibile congiunto intorno ad un polo di cooperazione 
transfrontaliera". 
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PRIORITA’ MISURE 

1. Sviluppo e 
integrazione 
regionale 

1.1 Sviluppo e integrazione delle filiere economiche 
 
1.2 Promozione dei flussi di merci, valorizzazione dei 
flussi migratori e finanziari  
 1.3 Promozione della ricerca e l’innovazione  

1.4 Cooperazione istituzionale per la promozione 
dello sviluppo regionale 

2. Promozione dello 
sviluppo sostenibile 

2.1 Gestione efficace delle risorse naturali  

2.2 Valorizzazione del patrimonio naturalistico e 
culturale 
2.3 Sviluppo delle energie rinnovabili  

3. Cooperazione 
culturale e scientifica 
e supporto al tessuto 
associativo  
 

3.1 Supporto alla cooperazione a livello associativo  

3.2 Cooperazione culturale e scientifica  

3.3 Formazione e scambio dei giovani e studenti  

 

Il Programma Italia – Tunisia dispone di un finanziamento europeo di
22,7 milioni di euro per il periodo 2007 – 2013. La seguente tabella
descrive la ripartizione del budget del Programma (dedicata al
finanziamento dei progetti) per priorità:

Contributo Co-finanziamento Totale (Euro)

Total 22.672.281 2.267.228 24.939.509

Priorité 1 13.603.369 60% 1.360.336 14.963.705

Priorité 2 4.534.456 20% 453.445 4.987.901

Priorité 3 4.534.456 20% 453.445 4.987.901
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Priorità 1: Sviluppo e integrazione regionale

• Misura 1.1 Sviluppo e integrazione delle filiere economiche
– Filiera agro-alimentare
– Pesca
– Turismo

• Misura 1.2 Promozione dei flussi di merce, valorizzazione dei 
flussi migratori e economici

• Misura 1.3 Promozione della ricerca e l'innovazione
– Sviluppo dei poli tecnologici
– Innovazione nei processi di produzione
– Nuove tecnologie dell'informazione e della comunicazione

• Misure 1.4 Cooperazione istituzionale per promuovere lo 
sviluppo regionale

Priorità 2: Promozione di uno sviluppo duraturo

• Misura 2.1 Gestione efficace delle risorse naturali
– agricoltura
– pesca

• Misura 2.2 Valorizzazione del patrimonio naturale e 
culturale
• Misura 2.3 Sviluppo delle energie rinnovabili

Priorità 3 : Cooperazione culturale e scientifica, e sostegno al 

tessuto associativo

• Misura 3.1 Sostegno alla cooperazione a livello associativo
• Misura 3.2 Cooperazione culturale e scientifica
• Misura 3.3 Formazione e scambio di giovani e di studenti
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Regioni tunisine eleggibili :

Gouvernorat de l’Ariana
· Gouvernorat de Beja
· Gouvernorat de Ben Arous
· Gouvernorat de Bizerte
· Gouvernorat de Nabeul
· Gouvernorat de Jendouba
· Gouvernorat de Manouba
· Gouvernorat de Tunis

Province siciliane eleggibili:

· Provincia di Agrigento
· Provincia di Caltanissetta
· Provincia di Ragusa
· Provincia di Siracusa
· Provincia di Trapani

Eleggibilità dei beneficiari

I potenziali beneficiari e i partner che possono beneficiare del 
Programma sono:
•Gli enti pubblici;
•Le amministrazioni locali, regionali e centrali;
•Le agenzie di sviluppo;
•L'università;
•I centri di ricerca;
•I poli tecnologici;
•Gli organismi non governativi (ONG);
•Le organizzazioni internazionali;
•Le associazioni professionali e le organizzazioni che 
rappresentano interessi economici e sociali;

sono ammessi enti di diritto privato senza scopro di lucro
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I potenziali beneficiari ed i partner devono:
- Risiedere nei territori eleggibili del programma,
- Eccezione: risiedere in altri territori, se sono indispensabili al 
raggiungimento degli obiettivi del progetto
-Eccezione: La partecipazione dei potenziali beneficiari non aventi 
la sede principale ma un ufficio o una struttura decentrata 
registrata nei territori eleggibili è accettata solo nel caso in cui la 
suddetta struttura decentrata ha la capacità di assumersi la 
responsabilità giuridica e finanziaria.

-minimo di 2 partner, capofila incluso, di cui 1 con sede in Italia e 1 
in Tunisia nei territori eleggibili definiti dal Programma  IEVP CT 
Italia (le province siciliane di Agrigento, Trapani, Caltanissetta, 
Ragusa, Siracusa, e i governatorati tunisini di Nabeul, Tunis, Ben 
Arous, Ariana, Manouba, Bizerte, Béja e Jendouba). 

Oltre ai potenziali beneficiari ed i loro partner, altri partecipanti 
possono essere implicati nel progetto:
Associati:
non devono rispondere ai criteri di eleggibilità
devono essere menzionati nel formulario di domanda;
non ricevono finanziamenti ( ad eccezione dei costi di viaggio e di 
soggiorno; 
partecipano effettivamente al progetto.
Subappaltatori: limitati ad una parte dell'azione
per i lavori, le forniture, i servizi;
non devono essere nominati nel formulario (procedura con bando 
di gara)
Organizzazioni beneficiarie di sub-sovvenzione
ruolo e procedure descritte nel formulario di domanda.
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Totale dei costi per i progetti standard:
Importo  minimo: <300.000>€

Importo massimo: <800.000>€

Per la priorità 3 tra 200.000 e 600.000.

Almeno il 50% del totale dei costi eleggibili del progetto deve 
essere destinato ad attività da realizzare in Tunisia. Nel calcolo 
del 50% vanno esclusi gli imprevisti,  i costi amministrativi e i costi 
relativi alle risorse umane dei partner italiani. 

Il totale dei costi eleggibili relativo alle fasi di Gestione  (C1) e 

Comunicazione (C2), compresi i costi per gli imprevisti e i costi 
amministrativi, non potrà superare il 25% del totale del budget di 

progetto.

Durata: compresa tra minimo 12 e massimo 18 mesi 

% di finanziamento UE: 90%.
La restante percentuale a titolo di cofinanziamento, che non deve La restante percentuale a titolo di cofinanziamento, che non deve 
essere inferiore al 10% del totaleessere inferiore al 10% del totale dei costi eleggibili del progetto, 
deve essere fornita dalle risorse proprie dei partners del progetto, 
oppure con risorse pubbliche o private. 

Per i partner italiani, l’erogazione del 10% del Cofinanziamento 

previsto dalla Delibera CIPE 37/2007 è soggetta ad una previa 
verifica della disponibilità delle suddette risorse finanziarie  

Gli apporti in natura non sono eleggibili fatta eccezione per il 
costo del personale dedicato al progetto (Risorse UmaneRisorse Umane)) che può 
essere considerato come cofinanziamento.
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Procedura in due fasi:
• 1° fase: presentazione delle note sintetiche
• 2° fase: i proponenti delle note preselezionate verranno

invitati a presentare il formulario di domanda completo

• Per presentare una proposta progettuale, i beneficiari sono
invitati a far riferimento al « Dossier di Candidatura » :
• AVVISO (in It, FR e AR)
• LINEE GUIDA per i proponenti
• Dossier di Candidatura della Nota Sintetica di domanda;
• Dossier di Candidatura del formulario completo di

domanda;
disponibile sul sito: wwwwww..italietunisieitalietunisie..eueu

Competitiveness and Innovation Framework 

Programme (CIP)
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OBIETTIVI

a) promuovere la competitività delle imprese, in particolare 

delle PMI;

b) promuovere tutte le forme di innovazione, compresa l’eco-

innovazione;

c) accelerare lo sviluppo di una società dell’informazione 

sostenibile, competitiva, innovativa e capace d’integrazione;

d) promuovere l’efficienza energetica e fonti energetiche nuove 

e rinnovabili in tutti i settori, compresi i trasporti.

http://ec.europa.eu/cip/index_en.htm

Rif. COM 2005 (121) del 6 Aprile 2005

PROGRAMMI SPECIFICI

a) programma per l’innovazione e l’imprenditorialità (EIP, acronimo di 

Entrepreneurship and Innovation Programme);

b) programma di sostegno alla politica in materia di tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione (ICT PSP, acronimo di 

Information and Communication Technology Policy Support Programme);

c) programma Energia intelligente (efficienza energetica e risorse 

alternative, denominato in sigla IEE, Intelligent Energy Europe).

N.B. La Commissione adotta piani di lavoro annuali per i programmi specifici

Destinatari dei finanziamenti: PMI

Budget: 4,412 miliardi di euro
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The Competitiveness and Innovation Framework Programme (CIP) 

supports:

-innovation activities (including eco-innovation), providing better access 
to finance and delivers business support services in the regions

-a better take-up and use of information and communication technologies

-increased use of renewable energies and energy efficiency.

The CIP runs from 2007 to 2013 with an overall budget of € 3621 million.

three operational programmes

The Entrepreneurship and 

Innovation Programme (EIP)

The Information 

Communication Technologies 

Policy Support Programme

(ICT-PSP)

The Intelligent Energy Europe 

Programme (IEE)

Access to finance for SMEs through "CIP financial 

instruments" 

Business and innovation services: the "Enterprise 

Europe Network“, all around the EU and beyond 

provide enterprises with free-of-charge services to 

help make them more competitive.

Support for improving innovation policy: 

transnational networking of different actors in the 

innovation process and innovative companies, 

including benchmarking & exchange of best 

practice.

Eco-innovation pilot and market replication 

projects for testing in real conditions innovative 

products, processes and services, not fully  

marketed, reducing environmental impacts.

The Entrepreneurship and 

Innovation Programme (EIP)
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The Information 

Communication Technologies 

Policy Support Programme

(ICT-PSP)

pilot actions, involving both public and

private organisations, for validating in

real settings, innovative and

interoperable ICT based services in areas

such as:

• ICT for health, ageing and inclusion;

• Digital Libraries;
• ICT for improved public services;

• ICT for energy efficiency and smart

mobility;

• Multilingual web and Internet

evolution.

Examples of projects funded under this

programme include:

• Training on new construction techniques

that can lead to 50 percent or more

energy savings compared with traditional

buildings;

• Improving the effectiveness of support

schemes for electricity generation from

renewable energy sources across Europe;

• Helping Europe's cities to develop more

energy-efficient and cleaner transport.

The Intelligent Energy Europe 

Programme (IEE)
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IEE - Intelligent Energy Europe 2012

CIP - ICT Policy Support Programme
Progetti Pilota A: Numero minimo 6 soggetti indipendenti appartenenti a 6 diversi 

stati membri o paesi associati

Progetti Pilota B: Numero minimo 4 soggetti indipendenti appartenenti a 4 diversi 

stati membri o paesi associati

Reti Tematiche e Reti di buone pratiche (BPN): Numero min.7 soggetti indipendenti

appartenenti a 7 diversi stati membri o paesi associati

I progetti possono essere finanziati fino all’80% dei costi diretti

I progetti sono finanziabili fino al 75 % dei costi ammissibili

Le proposte dovranno essere presentate da almeno 3 enti giuridici indipendenti 

con sede in 3 diversi paesi eleggibili.

Le azioni chiave (Key Actions) del programma sono finalizzate a :

O sviluppare servizi energetici più trasparenti per i consumatori,

O favorire l'utilizzo di bio-masse, bio-liquidi e biogas nei mercati energetici,

O migliorare la condivisione di elettricità rinnovabile,

O accrescere la produttività e la competitività del mercato interno

Il programma per l’apprendimento permanente

Life Long Learning
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OBIETTIVO GENERALE

Contribuire allo sviluppo della Comunità quale 
società avanzata basata sulla conoscenza, con 
nuovi e migliori posti di lavoro, uno sviluppo 
economico sostenibile, maggiore coesione sociale e 
garantendo una valida tutela dell’ambiente. 
Promuovere all’interno delle Comunità gli scambi, la 
cooperazione e la mobilità tra i sistemi di istruzione 
e di formazione in modo che essi diventino un punto 
di riferimento di qualità a livello mondiale.

http://ec.europa.eu/education/index_en.htm

OBIETTIVI
• contribuire allo sviluppo di un apprendimento permanente di qualità
• contribuire a migliorare la qualità e l'accessibilità delle opportunità di apprendimento
• rafforzare il contributo dell'apprendimento permanente alla coesione sociale, alla 
cittadinanza attiva, al dialogo interculturale, alla parità tra le donne e gli uomini e alla 
realizzazione personale
• contribuire a promuovere la creatività, la competitività, l'occupabilità e lo sviluppo di uno 
spirito imprenditoriale 
• contribuire a una maggiore partecipazione di persone di tutte le età all'apprendimento 
permanente
• promuovere l'apprendimento delle lingue e la diversità linguistica
• promuovere lo sviluppo, nel campo dell'apprendimento permanente, di contenuti, servizi, 
soluzioni pedagogiche e prassi a carattere innovativo basati sull’ICT
• rafforzare il ruolo dell'apprendimento permanente nello sviluppo di un sentimento di 
cittadinanza Europea
• promuovere la cooperazione in materia di garanzia della qualità in tutti i settori 
dell'istruzione e della formazione in Europa
• incoraggiare il migliore utilizzo di risultati, di prodotti e di processi innovativi e scambiare 
le buone prassi nel settore.

http://ec.europa.eu/education/index_en.htm
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AZIONI

• mobilità dei singoli coinvolti nell'apprendimento permanente

• reti e partenariati bilaterali e multilaterali, finalizzati in particolare al 

miglioramento dei sistemi di istruzione e formazione e al trasferimento 

transnazionale dell'innovazione

• osservazione e analisi delle politiche e dei sistemi afferenti all'apprendimento 

permanente, elaborazione e costante miglioramento di materiale di riferimento, 

azioni per il riconoscimento delle qualifiche e dei curricula

• sovvenzioni a spese di funzionamento di istituzioni e associazioni operanti nel 

settore oggetto del programma

• altre misure di accompagnamento volte a promuovere gli obiettivi del 

programma.

Sottoprogrammi:

Comenius, Erasmus, Leonardo da Vinci, Grundtvig 

http://ec.europa.eu/education/index_en.htm

STRUTTURA DEL PROGRAMMA

http://ec.europa.eu/education/index_en.htm

ComeniusComenius
Istruzione
scolastica

ErasmusErasmus
Istruzione superiore e 

formazione 
professionale di terzo 

livello

Leonardo da Leonardo da 

VinciVinci
Istruzione e 
formazione 

professionale 
iniziale e 
continua

GrundtvigGrundtvig
Educazione 
degli adulti

Programma TrasversaleProgramma Trasversale
4 attività chiave – Sviluppo politico; Apprendimento delle lingue; 

Nuove tecnologie (ICT); Diffusione dei risultati

Programma Jean Programma Jean MonnetMonnet
3 attività chiave – Azione Jean Monnet; Istituzioni europee; 

Associazioni europee
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I PROGRAMMI SETTORIALI

http://ec.europa.eu/education/index_en.htm

COMENIUSCOMENIUS ERASMUSERASMUS
LEONARDO LEONARDO 

DA VINCIDA VINCI
GRUNDTVIGGRUNDTVIG

ISTRUZIONE 
SCOLASTICA

•• MOBILITA’MOBILITA’

•• PARTENARIATI PARTENARIATI 
BILATERALI O BILATERALI O 
MULTILATERALIMULTILATERALI

• PROGETTI PROGETTI 
MULTILATERALIMULTILATERALI

•• RETI RETI 
MULTILATERALI MULTILATERALI 

ISTRUZIONE 
SUPERIORE E 
FORMAZIONE 

PROFESSIONALE DI
TERZO LIVELLO

•• MOBILITA’ MOBILITA’ 

•• PROGETTI PROGETTI 

MULTILATERALIMULTILATERALI

•• RETI RETI 

MULTILATERALI MULTILATERALI 

EDUCAZIONE DEGLI 
ADULTI

•• MOBILITA’MOBILITA’

•• PARTENARIATI PARTENARIATI 

BILATERALI O BILATERALI O 

MULTILATERALIMULTILATERALI

•• PROGETTI PROGETTI 

MULTILATERALIMULTILATERALI

•• RETI RETI 

MULTILATERALI MULTILATERALI 

ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

PROFESSIOANLE 
INIZIALE E 
CONTINUA

•• MOBILITA’MOBILITA’

•• PARTENARIATI PARTENARIATI 

MULTILATERALIMULTILATERALI

•• PROGETTI PROGETTI 

MULTILATERALIMULTILATERALI

•• RETI RETI 

MULTILATERALI MULTILATERALI 

IL PROGRAMMA TRASVERSALE

http://ec.europa.eu/education/index_en.htm

OBIETTIVI:
• Promuovere la cooperazione europea in settori rientranti in due o più 

programmi settoriali
• Promuovere la qualità e la trasparenza dei sistemi di istruzione e formazione 

degli Stati membri
ATTIVITÀ CHIAVE

• Sviluppo politico
• Apprendimento delle politiche
• Nuove tecnologie
• Diffusione 

AZIONI
• Mobilità
• Progetti multilaterali
• Reti multilaterali
• Indagini e analisi sulle politiche e i sistemi
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IL PROGRAMMA JEAN MONNET

http://ec.europa.eu/education/index_en.htm

OBIETTIVI:
• stimolare le attività didattiche di ricerca e di riflessione nel

settore degli studi sull’interazione europea
• sostenere l’esistenza di un’opportuna serie di istituzioni e

associazioni europee che si concentrano su temi connessi
all’integrazione europea all’insegnamento e sulla formazione in
una prospettiva europea

ATTIVITÀ CHIAVE

• progetti unilaterali e nazionali
• sovvenzioni a sostegno di istituzioni con obiettivi di interesse

europeo
• sostegno di istituzioni o associazioni europee nei settori di

istruzione e formazione

I PAESI PARTECIPANTI

http://ec.europa.eu/education/index_en.htm

27 STATI MEMBRI UE

NORVEGIA, ISLANDA 

LIECHTENSTEIN  (SEA)

PAESI CANDIDATI (TURCHIA)

BALCANI OCCIDENTALI

CONFEDERAZIONE SVIZZERA
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DOTAZIONE FINANZIARIA

http://ec.europa.eu/education/index_en.htm

dotazione finanziaria indicativa per l’intera durata del Programma LLP 

6.970.000.000 EURO

RIPARTIZIONE DEL BILANCIO 

Quote di bilancio minime destinate ai 

programmi settoriali per il periodo 

2007-2013

Quote minime di finanziamento di ogni 

singolo sottoprogramma destinate alle 

azioni di Mobilità

Comenius 13% 80%

Erasmus 40% 80%

Leonardo 25% 60%

Grundtvig 4% 55%


